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ROMA. A scuola, in tv, al cinema.
Combattere la violenza di gene-
re lì dove nasce e mette radici,
nella quotidianità di migliaia di
adolescenti italiani. È l’obiettivo
del protocollo contro i femmini-
cidi che il governo firmerà oggi.
La politica dunque batte un col-
po e simuove a difesa delle don-
ne. Unita, una volta tanto: ieri il
“Ddl Roccella” sulla violenza di
genere, già approvato in prima
lettura alla Camera, ha ottenuto
il via libera unanime della Com-
missione Giustizia al Senato.
Oggi atterrerà nell’aula di Palaz-
zo Madama. Lì dove il nuovo

protocollo del governo sarà fir-
mato dallo stesso ministro Val-
ditara insieme al ministro della
Famiglia Eugenia Roccella e il
ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano. L’obiettivo è «pre-
venire il fenomeno della violen-
za maschile nei confronti delle
donne». Come? Fra le iniziative
spicca un concorso dedicato
agli studenti per realizzare vi-
deo e cortometraggi sul tema
della violenza contro le donne.
È un’idea nata negli ultimi gior-
ni sulla scia del successo record
al botteghino dell’ultimo film di
Paola Cortellesi. Un manifesto
femminista da cui è rimasta col-
pita la premier Giorgia Meloni,
che nei giorni scorsi ha invitato

l’attrice e regista a Palazzo Chi-
gi. Ma l’intesa sul tavolo del go-
verno va oltre e chiama allamo-
bilitazione gli studenti con cam-
pagne informative per far cono-
scere ai più giovani il numero
verde contro la violenza di gene-
re (1522), l’esistenza di case rifu-
gio e centri antiviolenza per le
donne in pericolo. E ancora, la
distribuzione di opuscoli infor-
mativi nelle scuole ed «elabora-
ti sulle norme per prevenire la
violenza maschile nei confronti
delle donne». Per domani i sena-
tori dellamaggioranza prepara-
no un flash-mob contro la vio-
lenza a Piazza Navona, a Roma.
L’idea è coinvolgere anche i ri-
vali d’aula,magari issando insie-

meunostriscione.
«Stiamo legiferando sul solco
del Codice Rosso, sull’idea
dell’urgenza», ha spiegato ieri a
L’Aquila, nell’ambito di una ini-
ziativa di sensibilizzazione sul
numero 1522, il ministro per la
Famiglia, Eugenia Roccella.
«Quello che abbiamo voluto fa-
re con questa legge - ha aggiun-

to - è non solo reprimere dopo
che le cose sono avvenute, dopo
che il delitto è avvenutoma pre-
venire, interrompere il ciclo del-
la violenza attraverso delle mi-
sure come quelle cautelare o co-
me l’ammonimento, atto que-
st’ultimo emesso dal questore
che risolvono spesso situazioni
meno pesanti, e con la fissazio-
ne di tempi certi per la valuta-
zione del rischio da parte dei
magistrati e quindi l’adozione
delle misure cautelari. Oggi - ha
detto sempre la Roccella - ci so-
no 20 giorni di tempo, l’Italia su
questo ha già avuto delle con-
danne da parte della Corte di
Giustizia Europea proprio per-
ché imagistrati italiani non ave-
vano la necessaria urgenza. Il
CodiceRosso è questo, è l’urgen-
za concui bisogna intervenire».
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L’intervista Giuseppe ValditaraMariliciaSalvia

«Dovete rispettare i no. È impor-
tante che cresciate con valori
positivi, dobbiamo recuperare
il senso del buono e cacciare il
male, non coltivarlomai». Il mi-
nistro dell’Istruzione Giuseppe
Valditara è a Napoli per presen-
tare i progetti diAgendaSudper
il potenziamento dell’offerta
formativa.Ma alle 11 scatta ilmi-
nuto di silenzio in memoria di
Giulia Cecchettin e di tutte le
donne vittime della violenza di
genere: nella 4B dell’Istituto
comprensivo Scialoja-Cortese
di San Giovanni a Teduccio, pe-
riferia ex operaia, dove il mini-
stro si è fermatoa chiacchierare
con gli alunni che dai banchi gli
rispondono emozionati e com-
punti, l’atmosfera gioiosa è rot-
ta dal suono della sirena. È un si-
lenzio commosso, cui partecipa
l’intera scuola, consapevole di
rappresentare in questi sessan-
ta secondi tutte le scuole d’Ita-
lia. «Non bisogna bruciare tut-
to, ma il maschilismo, anzi il
machismo sì», dirà al termine il
ministro, invitando gli alunni
ad «essere uniti, trovare i valori
giusti e l’esempio giusto» e la po-
litica «ad evitare polemiche, an-
che un po’ squallide». Il riferi-
mento è al progetto di “educa-
zione affettiva e sentimentale”
da attuare nelle scuole, che sarà
presentato oggi dal governo. E
alla presunta nomina come
coordinatore del professorAles-
sandro Amadori, suo consiglie-
re alla comunicazione, finito
nelmirino di Pd eM5S per le te-
si sull’aggressività femminile
da lui sostenute nel libro “L’Ita-
lia che vogliamo”. Nomina che
Valditara smentisce, mentre
l’opposizione gli chiede di riferi-
re inParlamento.

Ministro,quantopuò fare
effettivamente la scuolanella
lottaaquestapiaga
insopportabile?
«La scuolahaun ruolodecisivo,
deve soprattutto sapermotivare
i ragazzi, valorizzare i loro
talenti, abituarli al rispettodelle
regole e al sensodi lavorareper
la comunità. Findal principio
hodetto che la scuola
costituzionale è la scuola che
mette al centro lapersona, che

si fonda sul rispettodi ogni
persona. Perciò anche la lotta
contro la violenzadi genere
rientra inquella più ampia
visionedi una scuola cheè
improntataal rispettodella
persona».
Peròaquantoè trapelato
introdurretequesti corsi solo
nelle superiori e solo subase
volontaria: per l’opposizione
è troppo tardi e troppopoco.
Nonpensa cheanchebambini
comequelli cheha incontrato
allaScialoja-Cortese siano
pronti adaffrontare temidi
cui sentonoparlareai
telegiornali e in famiglia?
«Ci sarannocorsi di educazione
civicaperquesta fascia d’età, in
cui si parleràdi paritàdi genere,
di rispetto tra le persone.Ne
parleremopresentando il
progetto. Che, voglio
sottolinearlo, è fruttodi una
consultazionemolto ampia, che
hacoinvolto le associazioni dei
genitori, studenti, sindacati, le
associazioni dei docenti,
l’Ordinedegli psicologi, giuristi
e pedagogisti. Èunprogetto
natoall’indomanidella notizia
degli stupri di Caivano, poi
elaborato e sviluppato,
modificato emigliorato. Edèun

progettomio, coordinatodalla
segreteria tecnica del
Ministero: in giornate di questo
tipoedi fronte auna intenzione
così forte e fermadi questo
governo, di questoministrodi
affrontaredecisamentequesto
tema, trovo fuori luogo certe
polemiche. Per fortunaqui a
Napoli ho trovato scenari ben
piùconfortanti».
Conforto indue scuole, la
Scialoja-Cortesee
l’AlberghieroCavalcanti, tra
quelle che si suole definiredi
trincea?
«Nellaprimahovistoun’aula
affollatadimammeche
partecipavanoauncorsodi
informatica insiemeai loro figli,
perpoterli aiutare, per
accrescere il propriobagagliodi
conoscenze: l’ho trovata
un’iniziativabellissima. È
anchecosì che la scuola riesce a
coinvolgere le famiglie, a
portarledalla suaparte».
Cosìdaevitare,magari, certe
intemperanzeaidanni dei
professori?
«Il ricorso alla violenza, le sfide
agli insegnanti sono frutto della
deriva social. Abbiamobisogno
di genitori presenti, autorevoli,
che sappianodiredei no. La
scuoladeve sostenerli,
stimolarli.Occorre ricostruire
unagrandealleanza tra
famiglia e scuola».
Chescuola è, quella cheha
incontratonella sua
mattinatanapoletana?
«Ho incontratodirigenti
appassionati e docentimotivati,
preparati epieni di cuore edi
umanità: il cuore è
importantissimo,quando si ha
a che fare con i giovani. Epoi ho
visto ragazzimeravigliosi, con
tanta voglia di apprendere e
tanta creatività. Sono
intelligenzee sensibilità che ci
fannosperare, che ènecessario
assecondare e far crescere: è
appuntoquello che ci
proponiamocongli interventi
diAgendaSud.Non èpiù
accettabile che sul piano
formativo l’Italia sia spaccata in
due».

Unasonorabocciaturadel
sistemabasato
sull’autonomiascolastica?
«No, l’autonomia scolasticanon
c’entra. Comeho ricordatonella
mia visita all’AppleAcademy,
realtàpreziosadi SanGiovanni
aTeduccio, tutti gli indicatori
internazionali testimoniano
questo gap, da superare
assolutamente. ConAgenda
Sud finanziamo interventi per
256milioni nelle scuole del
Mezzogiornoconmaggiori
difficoltà: in tutto duemila
primarie e 245 scuolemedie e
superiori.AllaCampania
andranno63milioni e 320mila
euro, destinati a tutte le scuole
primarie e a 28 secondarie do
primoe secondogrado».
Soldidistribuiti apioggia?
«Tutt’altro. Per laprimavolta si
faun ragionamento strategico.
Si tratta di interventimirati,
studiati dall’Invalsi: le azioni di
supporto sononumerose e
diverse, investiremo su
laboratori e sulla formazione
degli insegnanti, che
aumenterannodinumero e
verrannopagati per l’impegno
extracurriculareoltre ad
acquisireunpunteggio
maggiore, se accetteranno sedi
piùdifficili. Si lavoreràper
attrarre i ragazzi ebattere
l’enormedispersione
scolastica».
Perquest’ultimopuntoci sarà
davedersela con l’attrattività
delwelfaredi camorra.
«Suquesto fronte voglio
lanciareuna sfida. Il lavorodi
forzedell’ordine emagistratura
èovviamente fondamentale.
Ma iodico chenelmedio-lungo
periodo sarà la scuola a
sconfiggere la criminalità».
Libri e computercontro il
guadagno facileoffertodallo
spaccio?
«Si tratta di creareuna filiera
cheaccompagni il ragazzonella
sua formazione finoalmercato
del lavoro».
È lo spiritodel progettodi
Campuschehaannunciato
allaApple?
«Ci stiamo lavorando:uno sarà
realizzato senz’altro aNapoli,
presumibilmentenell’areadi
SanGiovanni aTeduccio. Si
trattadimettere insieme
l’istruzione
tecnico-professionale statale, la
formazioneprofessionale
regionale, gli Its, leUniversità e
ovviamente ilmondo
dell’impresa, cheè
fondamentaleper rendere
questo tipodi istruzione e
formazionecoerente con le
necessitàdelmondo
produttivo, e quindi perdare
opportunità formative e
lavorative semprepiù
importanti ai nostri giovani. E
al territoriounmotivoper
svilupparsi e crescere».
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IL PROVVEDIMENTO
OTTIENE IL SÌ UNANIME
IN COMMISSIONE
«BASTA FEMMINICIDI»
DOMANI FLASH MOB
A PIAZZA NAVONA

RISPETTO E PARITÀ:
OGGI PRESENTAZIONE
DEL PIANO EDUCATIVO
MA PER I PIÙ PICCOLI
BASTERANNO I CORSI
DI EDUCAZIONE CIVICA

Sonostate 1334 inottoanni le
vittimediviolenzadigenere
che,nell’ambitodelpercorso
“rosa”,hannochiestoaiutoal
prontosoccorsodel
Cardarelli.
Nel 2023 l’ospedale
napoletanoha inseritonel
percorsorosa 162pazienti; in
undici casi sonostate
segnalateviolenze sessuali e
quest’anno,per laprimavolta,
sonostati registrati episodidi
violenzasessuale sudue
uomini.È ilbilancio che
l’ospedale, tra iprimi in Italia
adavviareunospeciale

percorsoper lapresa incarico
dellevittime, traccia in
occasionedellaGiornata
internazionalecontro la
violenzadi genere.
Dal2016, ricorda ilCardarelli,
graziealla collaborazionecon
l’AssociazioneSaluteDonnaè
attivo lo sportelloDafne,un
serviziogestitodapsicologhe
che–surichiestadellavittima
-redigonounreferto
psicologico,utileadaccertare
ildisagiodelladonnacheha
subitoepisodidiviolenza.
L’attività inProntoSoccorso
delpercorsorosadel

Cardarelli è incentratasulla
specificacompetenzadel
personalesanitario,
appositamente formato. In
alcunicasi, proprio
l’esperienzadeglioperatoriha
permessodicapire chedietro
gravi “crisi dipanico” si
nascondevano fenomenidi
prolungataviolenza
psicologica. «La sanità
pubblica -diceAntonio
d’Amore,direttoregenerale
delCardarelli - assicura la
rispostaaproblematichedi
tiposociale».
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Oltre 1300 casi in 8 anni, il Cardarelli in prima linea

Il bilancio del percorso “rosa” del pronto soccorso

IL SILENZIO Il ministro Valditara nella IV B del comprensivo
Cortese-Scialoja durante il minuto dedicato a Giulia Cecchettin

`«Istituti di frontiera, al via l’Agenda Sud:
fondi e formazione per riunificare l’Italia»

Le strategie

PALAZZO MADAMA

Eugenia
Roccella,
ministro
per la
Famiglia, ha
illustrato il
Ddl: oggi il
testo in Senato

«Maschilismo da bruciare
ora patto scuola-famiglie»
`Il ministro dell’Istruzione a Napoli
«Ragazzi, imparate a rispettare i no»

Ddl Roccella, al Senato si vota
lo scudo anti-violenza di genere


